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ROMA 8 GENNARO 
Intorno al ragguaglio dei due scorsi giorni in Roma, 

non crediamo di poter esprimervi meglio che narrando 
esattamente la storia. I fatti sono sovvente più eloquenti 
delle parole. 

Domenica manina circa alle 8cra voce in qualche parlo 
di Roma, che il I'apa avesse inviato un decreto di sco­

munica nello Stalo romano , non sappiamo se simile a 
quello r­lie tutti gli anni era solito inviare contro Parma, 
Piacenza e Castro per gli antichi possedimenti della 
Chiesa. 

La popolazione lieta, tranquilla, animata dalla sua 
virtù e dalla gioja pura d' un giorno che dovea solen­

nizzare un ricambio di fede con Yenezia , si disponeva 
a quella dimostrazione della quale accennammo nel pro­

cedente numero del nostro giornale. 
Il Generale Ferrari avea depositala al Ministero 

dell'Armi la italiana bandiera. 
Al Mezzogiorno dovea incominciare la funzione. 
Dalla Piazza del Popolo al Campidoglio doveano pas­

sare i Corpi civili e militari die accompagnavano il sa­

cro vessillo per consegnarlo al Municipio. 
Ecco l'ordine col quale precedeva la festiva riunione. 
Un drappello di Dragoni apriva la marcia ; seguiva 

un plotone di Civica; tre plotoni di Zappatori Civici; il 
concerto Civico; quindi il gruppo della Bandiera con lo 
Stalo Maggiore preceduto dal bravo General Kovero. 

Seguiva tutta la Guardia Civica, la Speranza, la trup­

pa di linea e Carabinieri. 
Il Convoglio passando per la via del Babuino è giun­

to alla piazza del Popolo ove era atteso da' Circoli Po­

polare, Romano e de'Commercianti, dal Battaglione Uni­

versitario e Legione Romana, i quali corpi collocatisi 
ciascuno nel suo posto si è continuala la marcia verso 
il Campidoglio circondali da un popolo immenso che 
cantava 1' inno popolare di F. Dall' Ongaro posto in mu­

sica dal Magazzarri 
» Figli iC Italia all' anni i> 

Alle falde del Sacro Monte il General Zamboni ha fat­

to fare alto alla Civica ed a tulio il seguito, serrandola 
in massa; ed il gruppo della Bandiera ha proceduto sul­

la velia del Monte do\c si vedevano imponenti le 14 
Bandiere di Roma già decorale di cravatta Jt.il ana. 
Una deputazione della Magistratura romana è venula 
ad incontrare alla porla il Vessillo e precedendolo, e se­

guilo dallo stato Maggiore ed Ufficialità di ogni armasi 
è giunti nella gran sala del Campidoglio. 

Ivi l'Abate G. B. Rambaldi di Treviso Io ha presen­

tato alla Magistratura romana accompagnandolo colle se­

guenti parole 
» Venezia, o illustre Senato, per mezzo del suo Cir­

colo Italiano , sempre eguale a sé stessa nei nobili ed 
alti sentimenti che dovunque la onora, ha voluto perpe­

tuare la sua riconoscenza verso le truppe Pontificie che 
spontanee e valorose si prestarono nei scorsi mesi alla 
sua difesa con queslo vessillo cne Essa donò a Roma , 
e che io unitamente a molti vostri Cittadini ed alcuni 
veneti che qui si trovano avendo essi desideralo , con 
molla esultanza a Voi consegniamo quali rappresentan­

ti questa eterna Citlà; allìuchè , come è il volo di Ve­

nezia, sìa serbato e custodito in Campidoglio ove som­

pie convennero le maggiori glorie del Mondo. 
Il Vessillo dunque che Venezia donò a Roma è affi­

dalo alla vostra cnstodia, o insigne Magistrato, ed ono­

revolissimi Consiglieri. 
lo vi offenderei, se dicessi che Voi in essa, vedrete 

significate, olire la fratellanza di due Popoli, anche le 
più immacolato speranze d'Italia . . . . di quella Italia 
che ò l'umore supremo come di Roma, così di Venezia! « 

Dopo le quali il Senatore di Roma Signor Principe 
Corsini stringendo il Vessillo ha dello: 

* In questo giorno in cui riceve il Senato di Roma 
dalle Vostre mani, o Signori, il Vessillo che una delle 
più eroiche fra 'e Ilaliano Cillà invia in dono a queslo 
Popolo, l'animo nostro si commovc, si sublima cotanto, 
che la parola viene quasi meno al concetto. 

Ah sì! Chi potrebbe ridire abbastanza quali meriti 
con l'Italia abbia ormai acquistato la Regina delle La­

gune! 
Quasi fossero piccolo vanto, le gesta meraviglio­

se , che di lei ricordano le Storie ; 1' avere vinto più 
volte i barbari , 1' avere dominalo i mari , 1' avere 
recato il Sacro Vessillo della Cioce nell' ultimo Orien­

te , l'avere salvato .non pure l'Italia; ma pressoché 
1' Europa intiera dall' Ottomano servaggio : Quasi io 
ripeto , fosse lutto ciò un picciolo vanto , ora è sorta 
Venezia, illustre già per tante eroiche azioni, a propugna­

re gli alti destini d' Italia, con un volere, con una l'orba , 
con una perseveranza clic forma soggelto di giusla ammi­

razione ncll' Europa inlìcra. 
E noi rappresentanti di un popolo altrettanto ge­

neroso , ed aderente per 1' Italica indipendenza , che 
fino ad ora ha tenulc congiunte le armi sue a quelle 
dei Veneziani per la difesa di un gran principio che 
sull'Adria si serba tuttora incontaminato , come già 
vivo e puro si manteneva il sacro fuoco nel Tempio di 
Vesta , contemplando ed ammirando lo Slemma della in­

vitta Città di Venezia, rinnovelliamo il patto di fratellanza 
ed unione che ad essa ci stringe. 

Piantiamo con riverenza ed amore questa preziosa 
insegna fra le altre che da varie Citlà pur ci giun­

sero , per custodirla gelosamente come il Palladio del­

la nazione italiana soprala vetta del Campidoglio; Edi 
qua la trarremo in quel giorno in cui assistiti dalla Di­

vina provvidenza, e dal nostro valore ci condurremo ad 
ottenere il desiato intento. 

Allora questo glorioso segnale avrà il bene meritato 
diritto di precedere tutti gli altri, porche Venezia fu 
quella, che nell'ora della Svcnlura non dispeiò della 
commune salute, e CIIÌUSJ in quei baluardi che la na­

tura e 1 arte le fecero, agl'Italiani prcpaiò il gran ri­

scatto ed a noi tulli Italiani quella indipendenza, che 
per giustissimo diritto, ci appartiene, e ebo la vera ba­

so e sostegno della fulura nostra felicità. 
Viva adunque la coraggiosa, ed li dita Città di Ve­

nezia. » 
Vivi applausi ed il grido di Viva Venezia hanno co­

ronalo questi discorsi: 
— L'atto è stalo rogalo ­

Il Sacerdote Rambaldi ripreso il Vessillo in compa­

gnia del Senatore di Roma e di lutta la Magistratura, 
dalla Loggia del Palazzo ha pronunziato il seguente di­

scorso: 
« POPOLO ROMANO! 

La bandiera che Venezia donò a Roma fu da me 
unitamente a moki tuoi cittadini ed alcuni Veneti che 
qui si trovano consegnata ai tuoi Padri conscritti rap­

presentatili il decoto e i primi vitati interessi di questa 
tua citlà veneranda. 

I tuoi fratelli d'arme clic l' ebbero partendo dalle la­

gune qual pegno di memorie, di gratitudine, e di spe­

ranze, vi si strinsero intorno con Ionissimo affollo , ed 
ora no vogliono la difesa e 1' onore a prezzo anche del­

la vita, intendendo essi che il sacrifizio di sé medesimi 
per la fede in una santa idea , di cui ne è un simbolo 
codesta bandiera, sia ciò che vi ha di più grande nel 
mondo; giacché in siffatto sacrifizio non è più l'uomo 
collo sue basse tendenze, ma è il martire che insegna 
alla terra cosa è la dignità umana, e qual forza si na­

sconde negli abissi muleriosi della coscienza! 
Alcuni maligni ti hanno dello che Venezia si vale 

di quealo mezzo per ottenere U'ia rivolta che ti rovi­

nerebbe. Oh! insulto, oh! perfidia! . . . . Delle male erbe 
con lunghe lunghe radici che. si avviticchiano e rcpotio 
tarlando il liei corpo della nostra Penisola ce ne sono , 
tante pur troppo da svellersi, e Venezia lo sa! Ma, Ve­

nezia capace? . . . . Stollo io che mi avvilisco a difender­

la, e non mi accorgo che essa ascolta e tace proseguen­

do dignitosamente il suo oflicio di regina incontaminata 
del pensiero italiatio! 

Venezia commise degli errori, ma perchè saggia 
ritraendo da quelli la sua condotta, e stringendo in 
amplesso la Religione e la Giustizia suo antichissime 
glorio , non vuole che questo : la fratellanza dei po­

poli governati da principi o capi che sicno padri e non 
deipoti. 

La Croce di Cristo • fu chiamala lo scandalo del 
mondo, Qual meraviglia che lo sia anche questa dot­

trina ? Ma la Croce trionfò del mondo, e la giu­

stizia pure trionferà perchè figlia primogenita della 
Croce. 

Egli è per questo che Yenezia ti dice; il popolo ha 
supremo bisogno della legge , ma non di altri , perché 
nessuno è prima di lui , uè esso va debitore che a Dio 
dal quale emana la legge , e per la legge il polere che/ 
la rappresenta. ­Colui baiamente , essa grida leggen­

do i libri del Signoro , è chiamato al polere e deva 
reggere un popolo che sa farsi largo a traverso le ini­

quità. (1) 
Per questi principj simboleggianli in codesla ban­

diera riparò essa un tempo nelle sue lagune sotlo po­

veri tetti di legno la libertà e la fede di Roma mano­

messe dai barbari; per questi principii fatta "grande e 
degna d' incontrar nozze col mare schiacciò le corna 
della luna musulmana , e fu per lei, o Roma , che ac­

canto del tuo Valicano non sursero le moschee; o per 
questi stessi princ pi ora vuole 1' Italia ad ogni costo 
Ubera ed una , parole che tu leggi trapunte nel tuo ves­

sillo ; nel mentre che, unendo I opera ai principi), ti 
offre I' esempio di essersi spogliala non solamente dello 
sue ricchezze, ma già vicina a rimanere senza tunica 
per coprirsi e senza pane da sfamarsi ! . . . . Oli ! fra­

telli d' Italia , Cristo ci ha dello : se parlate e non 
dale , la vostra carità non è che un timpano che' suonai.­. 

lo non ti chiamo a pensare che un nuovo anno è 
cominciato; poiché il tempo non è che un meschino cal­

colo dell' uomo. Io invece ti dico : il sole che tu misuri 
percorre immutabilmente la sua strada, e tu, o popolo, 
sei chiamato n percorrere la tua! . . . 

Camminando io per le tue strade, o Roma, e come 
Paolo I' apostolo in Alene, contemplando anch' io i tuoi 
monumenti d.igli Obelischi di Eliopoli e di Tebe alla cu­

pola di Michelangelo porlaia sulle ali dei venti, mi sono 
incontrato in una statua di scultore vivente. Essa rap­

presenta la Speranza d'Italia. I suoi piedi muovono so­

pra la bella penisola, e segnano sul zodiaco clic la fascia 
il 10 Giugno 1810! Le sue vesti ondeggiano mosse dai 
flutti delle umane cose : colla destra mano stringe l'an­

cora che poggia sul libro del Vangelo. Dalla celeste sua 
fronte coronala di spine e di qualche rarissimo fiore, sor­

ge una stella nel cui centro dovrebbe apparire un vol­

t o . . . Oh! quanto dall'Italia e dal mondo benedetto ed 
adorato ! . . . Ma questo volto non lo ha pcranco scolpilo 
quell' intelligente scultore ! . . . (2) 

Così noi ! Molle spine e rarissimi fiori, molte lagri­

me, infiniti dolori e pochissime gioie ! lo non ra" illudo, 
né parlo per improvido entusiasmo, o per odio o per 
partito ; e troppo apprezzo la dignità e 1' efficacia del 
mio ministero, nonché il pubblico amoro di Unti egregi 
e saggi italiani per disprezzarc ed abborrire le ciarle da 
piazza. — Onde è che io ben m'avveggo che noi navighia­

mo in un mare senza quasi più bussola; ma non imporla. 
Ritornando io fra poco a Venezia, dirò a quei ma­

gnanimi fratelli che il popolo di Roma, evocando il pas­
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salo quando lungo la via Sacra e sotto gli alrii dei Tem­
pli dì questo fatidico monto sorgeano maestoso ed emulate 
le memorie dei padri, e quando dallo città sotterranee tut­
tora visitate dal commosso ed intento peregrino, i figli 
della Redenzione attingeano dall' amore una forza mag­
gior dei tiranni ; il popolo di Roma ha con me promessq 
in Campidoglio nel nome di Cristo fondatore divino dei 
Veri diritti degli uomini, cho noi italiani ci dibatteremo 
col pensiero, col cuore, o col braccio contro l'impeto 
dell'uragano stringendo 1' ancora che si regge sul Vangelo! 

VIVANO 
RQMA E VENEZIA 

VIVANO 
VENEZIA E ROMA 

(1) Nel Libro della Sapienza. 
* '* (2) Questa statua io 1' ho veduta qui in Roma nello Studio 
del Signor Bpnzpni i|i Bergamo. (A'olu rfcIlMutorc) 

DECRETO 
SPLL' ABOLIZIONE DBtXB SOSTITUZIONI ED ALTRI VINQOLJ 

, , CONTRO LA LIDERTA' BEI BENI. 

La Commissione Provvisoria di Qqverno 
dello Stato Romano. -

Vista 1' urgenza. 
i Yisto le deliberazioni del Consiglio generalo dei De­
putati dpi cjl 2Ì Novembre e 4 Dicembre del 1^18 de­
corso , sulle abolizioni delle sostituzioni , ed altri vin­
coli pontro la libertà dei beni. 

Considerando cho l'abolizione dolio sostituzioni, od 
altri vincoli contro la libertà do' boni , ò acclaniata dal 
voto e dall' esempiq universale-di tutlo lo più incivili­
te nazioni. 

Considerando cho non 51 porrebbe ritardare l'cscpu-
gione di una misura presa por arrestare sseiu' altro in­
dugio la formazione di nuovi vincoli contrarj alla liber­
tà do' boni , e per distruggere, quei che ne inceppano il 
commercio, 0 sono SQIIO [ulti i rapporti fecondi di tan­
ti p cqsì gravi- inconvenienti , senza privare il pubblico 
del vantaggio incomparabile di una più pronta pd im­
mediata pmancipaziqnc di tante sostanze che ne sono 
cqmpromessc. 

Ila decretato 0 dccrela : 
TÌTOLO. J, 

Sulle disposizioni future in ordine ai vincoli 
della libertà dei beni. 

$. 1,0 sostituzioni fidecommissarie a favore di perso­
na o corpo morale di qualsivoglia specie , cho si ordi­
nassero d'ora in poi per atto tra vivi 0 (|i ultima vq-
lonlà , sqno vietate, e non avranno effetto alcuno ri­
guardo alle persone sostituite. 

I beni si acquisteranno dal primo gravato^, senza il 
peso della reslituziqne. 

2. La sostituzione volgare, la pupillare e la esempla­
re sono conservate, salve lo disposizioni cho verranno 
stabilito dal Codice dello leggi civili. 

B., ì | similmente vietalae rimarrà senza effetto la 
legge impqsta por alto qualunque di cumulare, ossia mol­
tiplicare lo rendite in aumento delle sostanza lasciate o 
donate. 

4. Se all' apertura della successione , sarà corta ed 
esistente la persona o corpo morale a favore di citi è 
accordato il cumulo, conseguirà immediatameito il libe­
ro possesso dei beni! So incerta 0 futura , i beni spet-
tpramio al successore dell'istitutoi e dei cumulo, ql qua­
le si sarebbero deferiti senza l'ordinazione del medesimo. 

5. Sotto la stessa interdizione cadranno gli mufrut-
tyarì proT/rcsbibi, comunquo da persona a persona, o da 
può ad altro genere di persona. Al cessare del primo u-
sulruttuario , 1' usufrutto si consoliderà immediatamente 
nel proprietario. 

6. S* intende compresa sotto la proibizione stessa 0-
gni disposizione, che sotto titolo di oneri di qualsivoglia 
specie contenesse sostituzioni fidecommissarie , cetmuii , 
pd usufrutti .progressivi. 

TITOLO IL 
Sull' abolizione dei vincoli 

guanto alte disposizioni passate., 
7. Lo sostituzioni purificate antoriormonle alla pro-

mulgazicjuo della presente logge, avranno effetto in quei 
clip si trovano in possesso do' beni 0 hanno diritto di 
cqnspguirlo, ohe perciò diverrà libero in essi- Quelle non 
purificato all' epoca suddetta , sono abolite , e rimango­
no senza effetto. 

8, Nondimeno la persona phiamata immediatamente 
al godimento dopo il possessore attualo , che primadol­
ls leggo presente conirasse il matrimonio, «locandosi già 
ili V'jjorp Ja djsnosizipno ila citf ira chiamala; conser­

verà i| diritto di succiìdoro alla mota (lolla sostanza la­
sciata ad essa. 

Lo stesso diritto competerà, in sua mancanza» a'siioi 
figli 0 discendenti noi solo grado più prossimo supersti­
ti all'apertura della successione, purché f0sse.ro chiama­
ti anch' ossi ni Fidocommisso. 

9. Colla premeisa abolizione doi vincoli ftdVcommis-
sarj, iVort s'intendo pregiudicare i diritti acquistati da 
chiunque sia contro l'attuai possessore , sia sulla sostan­
za affetta dal viticolo, per titoli purificali ahtorìormcn-
tp ali" presente logge. 

10. A provenire il danno che potrebbe risentire la 
•causa pubblica in* seguilo della facoltà di disporrò che 
dopo lo svincolo fìdecommissario acquistano j possessori 
di oggetti rari 0 straordinarj , sia per sé medesimi, sia 
per la loro collozione ; si confermano 0 rendono comu­
ni a tutto lo Stato i regolamenti generali 0 locali , se 
ve ne abbia , che provvedono alla conservarono de'ma-
dosimi entro lo Slato ed a profitto del mode-imo ; e si 
dichiara cho il loro acquisto viene considerato ed auto­
rizzato corno sposa di na-ianah interesse, e quindi abi­
litata 1' amministrazione governativa ad ujaro di tutti i 
mezzi, salvi sempre i diritti della privata proprietà, per 
raggiungere questo scopq. 

11. Riguardo ai cumuli ed usufrutti progressivi, or­
dinati anteriormente alla loggo prosento , arranno luo­
go lo disposizioni dell' art. 3, <t, 5 e 6. 

Su però il cumulo avesse avuto luogo dopo cssoro 
già siali posseduti i boni da altri gravali anteriori, il 
libero possesso apparterrà all' erede dell' ultimo posses­
sore , ove la vocazione di persona certa 0 vivente non 
si fosse ancora purificata. 

12. L' enfiteusi pattizie , ossia progressive suceewi-
vamoìile in più persone, o generi di persone , zipolate 
0 da stipolarsi ', sonq e saranno tulle ridotto alla qua­
lità di libero ed ercdilarie. Riguardo alla durala od ni­
tri oggetti di tal contratto, si pìqvYcderi» con disposi­
zioni particolari. 

Faltq in pieno Consiglio,' 
Roma 2 Gennajo 1819. 

C. E. Muzzaretti,—C. Armellini, T - F. Galeotti, - L. 
llfaiiani, — /'. Sterbiui. — /'. Campetto. 

DECRÉTO 
Sulla sospen-iona dtW olibligq 

riguardo alte irrisioni ipotecarie della decennale 
rinnovazione. 

La Commissiono provvisoria di Governo dello Stato 
Romano. 

Yfsta 1' urgenza ; 
Vista la deliberazione del Consiglio dei Deputati sul-

l' oggetto ùVl presente Decreto ; 
Considerando , cho la riforma del sistema ipolccario 

non può csserp così sollecita da permettere che frattan­
to si conservi con tuli' i suoi inconvenienti e pericoli il 
sistema vigente d.ell'obbligo di rinnovare ad ogni decen­
nio l'iscrizione ipotecaria, ma che si dove lasciare por 
ora integro i{ determinare , sia se un termine più lun­
go debbasi stabilirò, sia se delibasi assolutamente abro­
gare la necessità di questa proscrizione ; 

Ila dpcrelalo 0 decreta : 
Art. 1. L' obbligo di rinnovare ogni deconnio la i-

scriziono ipotecaria è (olio fino a nuove disposizioni. 
Art. 2. Durante tal tempo lo iscrizioni la rinnova­

zione delle quali dovrebbe aver luogo cjppq la presente 
legge , conserveranno senza la rinnovazione il loro pie­
no vigore. 

Art. 3.1 Ministri dell' Interno e di Grazia e Giusti­
zia sono incaricati rispettivamente della esecuzione del 
presento Decreto. 

Fatto in pieno Consiglio. 
Roma 5. Gennajo 1819. 

C. E. Muzzarellt. — C. Aimellini, —, F. Galeotti. — 
L. Icariani. — P- Sterbini- — p. Campetto. 

Dobbiamo rendere per la verità una parola di onore 
agli impiegati di Posta nell'Officio della distribuzione, i qua­
li in questi giorni di ritardo del Corriere si sono prestali 
anche in ora tarda della sera a distribuire le letlpre e 
i giornali al publico. Incominciano finalmente gì* impip-
gnli a giustificare coli' oporositìj le Iqrq funzioni! 

Ci è necessario smentire la notizia data per oattiva 
informazione della partenza dell'Avv- Galletti da Roma. 
Egli al pari del Con(e Camerata no fece conoscere che 
non soli) non è partito, ma che è stato sempre al contatto 
di quanti volessero 0 non volasbero vederlo, Ben volonlicri 
ci siamo rivestati a publieare quelle sue parole. 

COB RISPONDENZA DELL'EPOCA 
ffi^IfillMV 4 gennaio, 

Ieri giunse qui ii Colonello Masi coi suoi compagni 
d'armo. Immantinente si aperse il teatro, ed alcuni gio-J 
vani declamarono parole pieno di patrio nmoro. Egli 
risposo dui palco con versi improvvisati col solito caloro 
ed entusiasmo. La festa no fu public a e solenne, 

AL GOVERNO ROMANO 
11 Circolo Popotarp 

D I R I M I M I 

CUtailini Governanti 
11 civile coraggio col quale facendovi maggiori delle 

difficoltà, aveto decretato l'Assemblea Nazionale dello 
Stato, vi dà diritto all'universale ammirazione, e pone 
il debito a questi popoli di attcstarvi i sensi della 
loro gratitudine. Meniro queslo Circolo adempia colf 
atto presente al dover suo, e fa plauso alla magna­
nima vostra risoluzione, riconosco cho il posto dalla 
Provvidenza assegnatovi vi ò bon dovuto, e vi scon­
giura a slarvi saldi in onta a qinlunquo nuova dif­
ficoltà, finché l'Assemblea abbia deliberato sul nostro 
ortiinamonto. Voi poioto ben esser certi, può ben es­
ser certa l'Italia, elio i Deputali del Popolu aceup-
pioranno all'amore di libertà lo spirito di saviezza, e 
che le foro risoluzioni mentre saranno volto arden­
temente all'acquisto 0.conservazione dell'una, l'altra li 
literrà in quel contegno,,elio lo sorti della Patria, 0 
le condizioni degli altri Stali esigeranno. 

Llnilipomlenza Nazionale è il primo sospiro: ciò cho 
varrà al suo conquisto sarà la norma suprema. 

Il tempo, che si frappone, sia da' voi s,pe*o, à 
Cittadini Governatili, a prenderò quelle energichomi-
sure, che valgano a provvedere e complelareil nostro 
esercito si elio possa rispondere a qualunque appallo, 
a mantcncro integro 0 compatto |q Stato guarentiti 
('ordine pubblico, 0 la siourczza dot Cittadini. 

Potclo contaro sull'appoggio di tutti, che amino 
veramonte la Patria. 

Dallo Sala del 'Circolo li 2 Gennajo 18M. 
Enrico Serpieri Precidente. 
Vittorio Tisserand 'Vwe-'PrniUertte, 

Consiglieri 
Andrea Lettimi — Gaetano 'Carradori — 'Gfianfra-' 

pesco Guerrieri -— Luigi Giagomini — PietroX'ognani 
— Gaspare Rastelli — Qiuseppantonro Querzoli — 
Giuseppo Arciprete Fonti — Costantino 'Ferraresi —-
Luigi Tosi — Ruggero Baldini — 'Daniele 'Serpieri — 
Gaetano Carlini -—'Luigi Lazzari. 

Luigi 'Lcurini Segretario 

NOTIZIE ITA1TANE 

Ieri a sera fnvvi grande adunanza nella sala del Cir­
colo Popolare; 1200 all'incirca erano gli intervenuti} 
il bravissimo Filopanti presiedè l'Assemblea. Fra le mol­
to cose discusse vi fu la proposta clic una deputazione 
si recasse , seduta stante , presso il Prolegalo della no­
stra città per interpellarlo se era sua intenzione di pre­
starsi lealmente all' esouuziono del 'Decreto della Costi­
tuente Romana. Acclamata questa proposta e nominata 
la deputazione quella repossi in traccia del Prolegalo ; 
p poco stante , l'atto ritorno alla sala del Circolo , an­
nunziò all' assemblea la risposta del Prolegalo , e cioè 
eh' egli obbedirebbe Ioalmonlo agli ordini del Minisioro 
finché arrivasse il suo successore , da lui atteso quan­
to prima. 

I nostri fjirpoli sono stati onorati da una deputazio­
ne dei Circoli Anconetani , la quale ci ha recato l'invi­
to d' inviare i nos|ri Deputati in Ancona all' assemblea 
generalo dei Circoli che si terrà il 5 del 1 correlile ni 
quella centrale città. Noi siamo eerti di non errare as­
sicurando cha i Circoli Bolognesi non saranno meno de­
gnamente rappresentati in Ancona di quello che lo fu­
rono ultimamente a Forlì. 

ANCONA 5 .gennaio. 
I nostri due Circoli Anconitano e Popolare sì «sono 

Ieri sera adunali por formare un Comitato olettoralft'Es-
si hanno saviamente pensato che la loro missione poli­
tica nonio ancora cessata; e che non cesserà ohe.quan-. 
do sarà adunala 1' Assomblea Generale. Oggi essi rivol­
gono le loro cure alle nomino por questa Assemblea, es­
si dirigeranno f opinione pubblica. A questo effetto han­
no ognuno di essi nominato due deputati perchè in U» 
ujone ai Deputati de' Circoli dello Sl«o cito qui iuter-
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verrnno si formi un Comitato Generale. Hanno nomi­

nato egualmente ognuno di essi venti deputali por for­

mare il Gomitalo elettorale d'Ancona. Noi non saprem­

mo lodare bastantemente il patriottismo dei Rappresen­

tanti dei duo Circoli , ed il valevole appoggio cho In 
ogni adunanza Generale essi ricevono da tutti i sodi. I 
due Circoli camminano perfettamente uniti e compatii. 
L'opinione di Ancona ò una sola né vi sono partili. Noi 
affermiamo questo asseveramene perché siamo di o­

pinioHO che il pensare di uno o di pochi non forma un 
partilo. 

— Ieri verso le oro A 1|2 antimeridiano gjunso nel 
porto il vaporo da guerra francese il Solono ; consognò 
alcuni disparai all' Asmodeo o quindi ripartì. Si sparse 
voce che il giovano imperatore avesso concessa una co­

stituzione più larga della Prussiana. 
Verso sera ò partito per Venezia il Vapore S. Mar­

co unitamente al Vapore Sardo il Goito. 

VElltlAVlA 3 gennaio. 
Ai soldati del IV. Reggimento di Linea stanziati a 

Ferrara. 
La Direzione a nome del Circolo nazionalo ferrare­

se vi rendo grazie per la cooperazione dignitosa ed ener­

gica colla quale assiemo alla civica conlenossc l'audacia 
dei non pochi indisciplinali nel battaglione Melira, cho 
minacciarono più volte di tuibirc 1' ordine pubblico! Vi 
manda parole d'amore o di fratellanza , per la genero­

sità con cut sovveniste Venezia di un giorno intero del­

la vostra paga , por I' oporosità cho metteste a vincere 
l'incendio che minacciava» distruggere il nostro Arcispe­

dale ; e per 1' opera singolarmente benefica colla quale 
vi paraltcriz^aste omincntpmonte cristiani e religiosi, la­

sciando cioè a profitto dello Spedale tutti li scudi 50 
die il Comune vi retribuiva per tante vostre prestazioni. 

Abbiatevi i nostri rir g­aziamouli, Fratelli, e quan­

do tornerete contro lo Strjnioro mostratovi cora^'uosi 
come siete caritatevoli, e nessuno puirà superarvi iq 
valore, 

La Direzione prega il bravo Ton, Colonn. Marcscot­

tì Ohe comanda il vostro Reggimento ed i vostri bravi 
Wiciali, a mctlcre all'Ordine del giorno questo ringra­

ziamento del Circolo ferrarese. 
JPer la Direzione ­ C. Aw. MAVR V. Prcs. 

Il Scgr. AKAO". 

Jl Giroolo popolare nella sua tornata del giorno 2 e­

lesso co' suoi voti un comitale composto , di dodici in* 
divldui , il quale prendesse ogni possibile cura allineile 
Reiezioni doi deputati della Costituente cadessero in uo­

mini veramente liberali, e favoreggiatori del buon an­

damento dello coso. 
Sfallo slesso giorno era qui di passaggio un corriere 

piemontosp 11 quale reoavasi in Venezia. Crodesi ohe por­

tasse in quella ciltà la torinese deliboraziouo di sussidiar­

la con 600,000 franchi mensili. 

WAPOM 27 (liccinliio 

Gli uomini del paterno nostro governo napolitano 
hanno passalo quost' oggi un' ora di crudelissima gioia 
non so su quale assicurazione che quelli a' quali Roma 
ha aflWali i suoi gloriosi destini cominciano a mancare 
­di coraggio per la grande missione. Son certo che que­

sta notizia sia falsa, però avanti, avanti, e pensato cho 
­noi filtri ililliani .siamo stati sempre la vittima della pe­

dantesca legalità. 11 dispotismo in trionfo vince ogni osla­

•Bolo.c'la nostra generosità liberalo è giudicata debo­

lezza. Prendiamo dunque osempio dai nostri nemici, se 
•non vogliamo avero sempre la gloria soltanto del mar­

tirio, Coraggio, costituitevi diffinitivamente, e poi avanti 
avanti. Imperocché dovete pensare elio se bene mossi fra 

.duo schiere tedesche , questa meridionale , cioè la no­

Jtr­a, o moglio del governo noslro è grandemente minac­

ciata , e potrebbo trovarsi fra duo , so le Romagne, e 
'In Sicilia agissero di concerto pel bene comune, Donde 
'tsredetc che dovesse cominciare la guerra dell' italiano 
•«istallo ! M 

Il ministro (lolla guerra ha diviso la noslra solda­

tesca in tre campi : uno in Napoli , 1' altro in Abbruz­. 
»o„il terzo in Sicilia solto i comandanti generali di Sel­

vaggi , del conio Giovani StaleUa e di Filangieri. Noli 
­ti ripelo come questa noslra città sia tutta sottopo­

sta a' cannoni , unico mezzo icgolalore di un governo 
•paterna. Noi però siamo più forti do' cannoni e volen­

done dare il poj.olo sdpnnc prova Jori sera andò can­

tando per lo via tlstosamente canzoni patriottiche, 

Ti ho già scrillo come il sangue di Murnt versalo 
al Pizzo sta facondo miracoli da vero, e miracoli si straor­

dinari! cho anche lo nostre donno doeenniste cominciano 
a lodare i tempi di quella corte briosa ed a trovare ar­r 
gomcnti a prò del figliuolo di Gioacchino. Ecco il primo 
effetto mogico della nomina alla Presidenza di Buoni­

parte; ecco come migliaja di volontari! già si arrollnno 
pel prestigio di nome, e por l'odio di un'altro. Urt vec­

chio e moderatissimo uomo jeri colla gravila di un Pa­

piniano mi diceva ; so da una parie si è mancato all'as­

segnamento convenuto , i discendenti di Murnt sono ri­

tornati ipso jure in intero ne' loro dritti, Sai bene che 
quando incominciano alcuni argomenti si rendono poi 
possenti massime perchè sono in grande armonia oggidì 
fra noi Murattisti e liberali. Forse Napoleone nello pro­

fezie politiche non disperò per la sua discendenza di que­

sto avventuroso avvenire, dall'altra parte i popoli con­

fidano in questa stirpo nuova , per la quale il tenerli 
lontani dall' empio desiderio del dispotismo S, Elona ò 
un grand' esempio. 

E d' uopo notare per documento della storia ventu­

ra qucst'cmpielà del ministero napoletano, cioè cho Lon­

gobardi per semplice sospetto che Michele Rispoli fosse 
amico di un tal lenente Mariani, uomo che ha soltanto 
la colpa di essere soverchiamente parlatore, il fece ap» 
restaro quasi agonizzante , condurrò nel carcere di S. 
Fruncesco ove e morlo, sonza che gli /'osso slato con­

cesso ne anche di vedere i suoi parenti. Chi vendicherà 
questa morte, questa crudeltà straordinaria ! Ed a pro­

posilo di soprusi mi piace farti notare elio il ministero 
non si contenta solo di arrestare, ma fa oiò che mai si 
è fallo in questo pacsp ; comò ordhiaro al servilo giu­

dice Angolilli, commissario della causa contro l'onestis­

simo cittadino Gregorio Conio, gerente del giornale del 
Mondo Nuovo e Vecchio , di non presentare alle corti i 
conwlerandi della sentenza cho gli dava la libertà , af­

finchè in carcere rimanesse; ­ come il giudice di S. Fer­

dinando ha condannalo il giovanissimo Giuseppe Pisci­

' celli a 25 mesi di Prigionia , dichiarando all' avvocalo 
Marini Serra che la sentenza era ingiusta , ma tale gli 
era slata superiormente comandala, pena la destituzio­

ne. Io ti ho scritti questi fatti fra i cpnto quotidiani , 
non perchè gli uomini del potere sicn capaci di vergo­

gna o di emenda, ma sibbene per far conoscere al mon­

do il nostro travagliatissimo stato politico, e per rispon­

dere al T­empo ingleso cho accusa gli Italiani di rivolu­

zionari e di assassini. 
Filangieri partirà subito per la Sicilia; dicesi che fa­

voleggia novellamente nella sua assolutista mentre la pre­

sa di Palermo e la distruzione ili altro ciltà, In un dia­

logo ch'egli ha avulo (on Iscliilella, quelli gli dissetile 
col cannone e le bajoncltc a irebbe nel regno mantenuto 
I' ordine , pcnsasso a conquistare la Sicilia, 

ni: fu pubblico o noto in Europa nel 1821; perchè man­

tenere ancora uno statuto eh' è una infamo menzogna ? 
Non v'è camera rappresentativa r non v'ò libertà di 

stampa, non libertà individuale, non guardia nazionale, 
in una parola , non costituzione esiste a Napoli , ma. 
sfronaln dispotismo di Re e di Ministri. Quando dopo i 
fatti del 15 Maggio noi dicemmo elio quell' eccìdio fu 
provorato dalla Corte , gridassi alla calunnia, si spstpn­

ne che il Ile avea giurato e voleva V osservanza dello 
Statuto. Or che avete mantenuto Ministri e Re? Nulla! 
Nulla! Nulla 1 Miseri, i popoli che credono nelle vostro 
parole , siano maledetti più di voi e quanto voi. 

LA CECILIA (i>Vr. Lw.) 

20, detta. 
Signori compilatori della Libertà, 
Vi preghiamo di voler .inserire nel vostro progov ole 

foglia la soguento .prptesta : 
Jeri nel momonlo dqlla pubblicazione del giornale il 

Telegrafo si presentò alla Tipografia del suddetto gior­

nale un ispettore assistito dal cancelliere e da una guar­

dia di polizia , i quali s' impadronirono di tutti i logli 
prossimi a distribuirsi, di moltissimi numeri antecedenti, 
rovistarono gli armadi, e tolsero i manoscritti d.ille mani 
dei compositori. L' ispettore non contento di questi alti 
che noi ci Umiliamo a denominar illegali ed arbitrarli, 
trovandosi 1' amministratore tipografo assolile , perchè 
ora ammalato, tonno in arrosto il costui figlio e seco lo 
trasse alla Prefettura contro ogni dritto dello libertà in­

dividuali. Indi comandato a tutti di uscire subito dalla 
tipografia Incendono sospendere i lavori, ne chiuse la 
porta, ribadendola, e socio recaudono le> chiavi. Noi forti 
del nostio diritto protostiamo altamente contro questi 
alti commessi dal funzionario di Polizia, e contro le loro 
conseguenze. 

La Compilazione fa conoscere al pubblico che essa 
ha già cominciato ad agire in via legalo contro i sud­­

delti soprusi , e che fra giorni riprenderà la pubblica­

zione del giornale. 
Napoli , 2» decombre 1848. 

I Compilatori del Telegrafo 

Ecco un' altro giornale , che sparisce , allegri ompj 
Ministri d'ippocrito principe. Deh per Dio abbiate tutti 
il coraggio di formulare due parole di decreto « La Co­

Uilliziane è abolita ». 
Lo spergiuro non è nuovo por la razza dei Borlto­

PIWEMJBE 3 «cmncaio 

Questa mattina furono dagli Emigrali Italiani fatte 
celebrare solenni esequie nella Chiesa di Santa Croco 
per lo animo doi defunti del 3 gennaio 1848 in Milano. 
Ivi accorsero in gran folla lutti gli Esuli , o con essi 
quantità di cittadini fiorentini, di militari, magistrati , 
impiegati, guardie civiche e di persone d'ogni sesso e 
condizione. Si distinguevano sopra lutti l'egregio Mon­

tanelli, e d'Ajala i quali rappresentavano anche i loro • 
colleglli ministri che non polcrono intervenirvi ; alcuni 
generali o molli ufficiali superiori delle milizie rego­

lari o della guardja nazionale oou numeroso seguilo di 
ufficialità. La pia cerimonia della messa e dei funerali 
nulla lasciava a desiderare. L' esulo Zugnoni pronunziò 
dopo lo funzioni religioso un discorso analogo all' occa­

siono, elio fu ascoltato con vero entusiasmo. Tutto il 
cerimoniale fu esaurito con pompa o dignità. 

— Abbiamo da Modena , alla dala del 3 : 
s L' ebreo ferito' nel l'atto di domenica ha dovuto 

sottostare all' amputazione , ed ò in grave pericolo di 
vita. Ieri som una pattuglia di 12 cavalloggiori incon­

trò un popolano che, uscendo da un' osteria fischiava 
V aria /<V«(e//i , <{' [tuia ecc. od il quale, richiesto chi 
fosse , risposo ! Ih Italiana ; a tale risposta uno dei 
valorosi paltuglianti gli ruppo la testa col calcio dolla 
carabina , ed ora trovasi allo spedale In grave perico­

lo ­­ Il primo dell' anno ni ricevimento di Gode , fra 
i nobili reggiani , uno solo v' intervenne. ­­ Oggi se­

gni quietamente 1* apertura delle scuola doli' Univer­

silà : tutti i Professori sonosi limitati ad una Prolu­

sione rispcttosamonto ascoltata ; ad alcuni cho al sostan­

tivo gioventù ebbero il coraggio di aggiungere L'atiuna, 
furono più e più volto battuto le mani , sebbene fosse 
ciò proibito !­­Del resto, la gioventù ha tenuto cosi 
bel contegno do mctlcre alla disperazione quei tali che 
predicavano esser cosa malafatta il riaprire l'Università » 

TT«9K3XO 2 «cull ino 
Noi confidiamo che il Ministero Gioberti sarà forte 

quii dot' essere nei gravi momoati che s' apprestano. 
La guerra ungherese è una circostanza propizia per 

rinnovare la guerra 11 non saperla coglierò palrehbo 
esser dannose a noi come all' Ungheria, e giovar solo al­

l' Austria che avrebbe oimpo ili venirci sopra con .tutto il 
peso delle sue forze riunite. 

Se san vere lo notizie sparsesi, la disfida al .nuovo 
cimento ci verrebbe tra poco da un' invasione austriaca 
no' nostri stati e dalia contemporanea invasione di Nfl­

puli nello Ramaglie. Non che scorarci a questo .nqtizio , 
noi ne esulteremo , so si avverassero , noli' inlimo del 
nostro cuore. Se ò voro , corno nessuno ne dubiterà , 
massime in seguilo «Ilo nuove camplica.ziuni che soprav­

vonnera , so è yero elio la qqistiane italiana nqu (può 
risolversi elici por via delle armi , non ù forse nq|l' in­

teresso corno nella gloria del paoso cho la guftrra, s,i ri­

prend'i o si compia il più to*' possibile ' . ' . . . 
Disponiamoci dunque , o Subalpini, alla guerra , a 

una guerra disperata e mortalo come tquelia che gli 
Ungheresi combattono. Noi caulìdiamu che il governo,nqu 
mancherà a voi questa volta , so vqi, non mancato > .«omo 
siam corti , al goioruo. 

GEiìlOV.i 3 «(Minora 
Si conferma la notizia che Radotzky ha proibita 1' 

estrazione delle moneto Austriache dalla ^Lpmbavdia. 
— Oggi, nella Chiesa dell' Annunziata , si celebra 

una funebre fuiwiuno pei morti nella infausta giornata 
del 3 gennaio 1848 in Milano. Vi ossisturà tutta l'emigra­

ziono Lombarda qui dimorante. 

HSU,.»!*» 30 Uoeoiubi'O 
Ti scrivo tu fretta per comunicarli una circolare se­

greta di questo I. e U. Guverna D' ora innanzi so vor­
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ra'i Venirmi a trovare bisognerà che ti compri una car­
rozza e che ti serva della posta. 

Ti avverto anche di non porti nessun foglio politico 
in tasca, perchè so di certo che le autorità governative che 
si trovano alle frontiere danno avuto l'ordine di far fru­
gare tutti coloro che entrano in Lombardia e d' arrcslarc 
chiunque fosse riconósciuto portatore di qualche giornale 
o scritlo politico stampato in Piemonte. All' erta. -,Ecco la 
circolare: 

CIRCOLARE URGENTE 
Iti esecuzione dì ordini di S. E. il feld-maresciallo 

Radotzky, comunicati dalla L R. Intendenza Generale 
d' armata con dispaccio 21 dicembre corrente , numero 
6S56 , e diretti allo scopo di diminuirò possìbilmente il 
movimento di pèrsone fra la Lombardia ed il Piemonte, 
ed in seguito ai concerti presi coli' I. R. Delegazione 
provinciale , s'incarica codesto ufficio di respingere , a 
principiare dal 1. prossimo gennaio , al luogo di prove­
nienza tutte le vetture di qualunque genere siano, condu­
centi passaggeri, ad eccezione solamente, 

Dei corrieri diplomatici o militari , che mediante il 
loro passaporto si legittimeranno come tali ; dei viag­
giatori in posta e con proprio legno , se i passaporti 
rispettivi trovatisi in perfetto ordine; dello barelle o ca-
rcllello colla posta lettere aventi il solo postiglione per 
conducente; delle, carré o carri conducenti esclusivamente 
"mercanzie. 

Della presente si accuserà ricevuta. 
L' 1. R. Intendente 

MARIEM 
Pare che il maresciallo Radelzhy abbia intenzione 

di cominciare egli stesso lo ostilità contro qualche no­
stra provincia. 1 movimenti straordinari! di truppe, ope­
ratisi in questi ultimi giorni , svelano qualche piano di 
campagna che non si può ben conoscere , ed intorno al 
quale si fanno varie congetture, è specialmente rimar­
chevole il grande concenlramento di truppe operatosi in 
Piacenza. Da questa ciltà si ha adito facile, sia alla To­
scana,,^ ai Genovcsato , sia ugualmente alle provincie 
del Piemonte. 
, Dicesi che nello stesso lempo il Re di Napoli faccia 
camminare le sue truppe verso le frontiere djllo Stato 
Pontificio. Non ignorate che esiste un trattalo secreto 
Ira il Re bombardatore ed il gabinetto di Vienna. Il vo­
stro governo si è tranquillamente addormentato all' om­
bra dell' armistizio e della mediazione, intanto Hadeiky 
veglia ed opera , e la diplomazia austriaca , che ha lese 
le sue fila per tutta l'Europa, è pronta a somministrare 
al vecchio maresciallo dei potenti soccorsi. 

31 Decembre 
Leggcsi nella Gaz. Piemontese 
Sono più giorni da che lungo la linea destra del Po 

si fa un gran muovere dì truppe. Verso Casal Maggio­
re si vedono molto' cannoniere varcare questo fiume. Le 
truppe che erano stanziate sul Modenese e sul Cremo­
nese sembra che si concentrino sui Piacentino , di dove 
varcandogli Appennini si può così alla spicciolata pene­
trare^ nella Toscana, nella Liguria e nel Tortoncse : 
nella ciltà poi di Piacenza si fa sempre più grosso L 
esercito austriaco , e pare che Raictzky voglia segui­
re la tattica di Napoleone : rendersi padrone della via 
che accenna a Voghera , assicurarsi del passaggio sul 
Po , porsi a cavaliere degli Appennini, 

LOMIl.UiniA 

Per chi noi sapesse , i due soli giornali francesi 
tollerati a Milano sono la Pressa ed il UéboAs. La Pres­
se è I' organo conosciuto degli inviati delle potenze del 
Nord in Parigi ; i quali ricorrono alla compra ol al­
la locazione di qualche colonna del venalissimo gior­
nale , ogni qualvolta bramano spargere qualche rumo-

I re sui loro disegni, o nuocere agli avversari con fallaci 
informazioni. (Corr. Mere.) 

Leggcsi nel Cort. Mere. 
1 sudditi Sardi sono esclusi dalla Lombardia con recen­

te disposizione del governo militare. 
Abbiamo fra le mani lettera d' un nostro negoziante, 

che andato a Milano per affari, ricevette intimazione di 
partire nelle 21 ore, termine die poi per grazia gli venne 
esteso a 48. Gli fu doto - coi Piemontesi vogliamo corri­
spondere col cannone. -

In Milano le truppe stanno vigili come un' ora innan­
zi la battaglia. 

Il 5 0J0 aperto a 76 fr. disceso a 75 93 , per poi 
ascendere sino a 77 10 , venne poi chius» a 76 90. 

Comparativamente agli ultimi corsi di ieri, il 3 0/0 
aumentò di 45 cent, ed il 5 0J0 di 60 cent. 

VEMEZI.t 3 Gennaro. 
Alla partecipazione avuta ch'era giunta la notizia 

officiale della elezione del presidente della repubblica 
francese; e che i legni da guerra di quella nazione, qui 
stanziati, si preparavano a celebrarla, il Governo prov­
visorio ordinò che si facesse altrettanto dal navile della 
veneta marina da guerra. I bastimenti delle divisioni 
dell'estuario, e quelli ancorati nel canale di San Marco, 
assunsero l'impaviglionamento di gala, e fecero le con­
suete salve d'artiglieria. 

La musica banda della guardia nazionale, e quella 
della marina, si recarono a festeggiare il console; e sul­
lo antenne della piazza di San Marco slette inalberato 
per tutta la giornata il patrio vessillo. 

TI» 1ESTE '21 dicembre. 

- Due righe di fretta. Gli Ungaresi si sono impa­
droniti di Arad , dopo un assalto dei più straor-
dinarii. Tut,to il Materiale di guerra è caduto in loro 
mani. Che bella cosa se facessero una punta risoluta su 
Trieste ! ! ! 

La notizia che ti do è stala recata qui da un solda­
to che polè fuggire le sciabole uugaresi. 

( Cart, del Pens. hai. ) 

HOMOSSN 10 «liccinlire. 

— Gli Uugaresi nelli battaglia succeduta tra Ko-
morn e Raab hanno tagliato fuori due reggimen­
ti imperiali , alcuni squadroni di cavalleria, mezza 
battana a cavallo ed una batteria di campagna. Que­
sti furono sorpresi da un corpo di Ungaresi che si 
movevano a marcio forzato verso i confini militari (ver­
so Arad ) , e dopo un breve , ma sanguinosissimo fat­
to d' armi fecero prigione tulio quello che si salvò dal­
le loro sciabole. Pare che gli Ungaresi addoltiuo il si­
stema di sciabolare senza misericordia armati ed inermi 
purché sieno Croati od Austriaci. ( Essmpio per noi se 
rientreremo in Campagna. ) ( Cart, del Pens. ltal. ) 

RECENTISSIME 

Sono le ore sette di sera e il Ministero 
pubblica il seguente bellissimo proclama: tutto 
il popolo si affolla per leggere e grida Firn il 
governo democratico, abbasso i nemici della 
libertà. 

ROMANI 

Voi aveste una grande provocazione. Po­
trebbe questa autorizzar degli sconcerti a dan­
no della quiete e dell'ordine? Il Governo in 
cui poneste fiducia , perchè voluto da Voi è 
dispiacente cho non abbandoniate ad esso la 
cura e la vigilanza perchè non si sovvertano 
i suoi disegni e le sue operazioni. Non vi fi­
dale di lui? Vorreste sostituirgli l'Anarchia e 
gli orrori della guerra civile ? La dignità della 
vostra tranquillila in mezzo a tanti cimenti fu 
1" ammirazione dell' Europa , e la disperazione 
de' noslri nemici. Non vi partile da questa bel­
la linea. Per quanto vi sono care le vostre fa­
miglie, per quanto vi è cara la Patria, non dato 
al mondo lo spettacolo della sua lacerazione 
con eccessi che vagheggia, e ai quali cerca 
precipitarvi un genio malefico che specula sulla 
nostra rovina. 

Il Governo s" incarica di provedere. Ripo­
sate nella sua energia, e nel suo zelo, confida­
le , torniamo a dirlo nel suo zelo. Esso saprà 
condurre a fine le grandi operazioni che gli 
avele imposte. Confidale nella giustizia della 
noslra Causa. Non dubitate. Essa è Sanla. Non 
vi sarà mezzo per combatterla. Non si uscirà 
ad alcun artificio il più imponente per vincerla. 

Roma 8 Gennaro 1849. 
Muzzarelli. - Armellini. - Galeotti - Mariani. - Ster-

6ini. - Campetto. 

2 Gennaro 
Domani ricorre 1' anniversario delle prime vittime 

cadute nelle vie di Milano , immolate suit' altare della 
patria. Abbiamo pensato come render alla loro memo-
via una solenne testimonianza ; il che essendoci impos­
sibile per la continuazione dello stato d' assedio , si è 
convenuto di limitarsi ad una dimostrazione negativa. 
Noti surtirà alcuno di casa nella giornata , le porlo e 
lo botteghe saranno chiuse. La profonda quiete che 
vi regnerà , dimostrerà ebo la città è in lutto. 

(Noslra corr.) 
— Per espresso ordine del Feld-Maresoiallo Ra-

deUky , 1' apertura dei Licei del Regno Lombardo Ve­
neto, la quale, secondo la circolaro a slampa 12 cor­
rente , avrebbe dovuto aver luogo col giorno 2 del 
prossimo venturo gcnuaio 1849, venne prorogata Uno a 
nuova disposizione. 

Anche le due Università di Pavia e di Padova 
furono colpite dalla medesima prorogazione. 

(Gaz. di Milano) 

STATI ESTERI 
u s i \c:i A 

PARICI 27 dicembre. - ti nuovo ministero si riunisce 
quotidianamente in Consiglio e qualche volta (iene per­
sino duo sedute nello stesso giorno. Si assicura che oggi 
si occupò dei nostri agenti diplomatici presso le poten­
ze estere, e sembra che i signori Napoleone Bonapar­
te , figlio di Gerolamo , Piscatory, De Lagrence ; Wa-
lewski , di Bourqueney e di Motitepuy sono designati 
come dovendo occupare i posti i più importanti. 

Ieri a sera il Presidente della Repubblica ha ricevu­
to il corpo diplomatico e parecchi ufficiali superiori del­
l' armata. 

11 generale Lamoricièrc i partito oggi per Nantes. 
11 sig. Canniti inviato straordinario del governo Ro­

mano giunse a Parigi. 
I fondi pubblici.mostrarono all'apertura della bor­

sa d'oggi un' apparenza di debolezza la quale fu , però 
di breve durata. Giunsero ben presto delle ricerche, le 
quali fecero bonificare i corsi , ed indi tutti gli effetti 
presentarono un miglioramento che ben si sostenne. 

II 3 0/0 fin del mese , aperto a 46 50, dopo vario 
ondeggiare venne infine chiuso a 46 95. 

Pattuglie armate di Civici e Carabinieri 
unite insieme perlustrano la città -- esse dimo­
strano la concordia della milizia coi cittadini, 
e la forza del popolo sostenuta da tutte le 
classi per il bene publico. 
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F. CACCCI Gerente. 

Direzione nel Palazzo Buoaaccorsi al Corso n. 219 

ARTICOLO COMUNICATO 

Abbiamo da Gaeta in data del 23 le seguenti* noti­
zie. -- 11 magnifico Duca Don David Bonclli ex. guardia 
nobile si ò presentato a Sua Santità per essere ricono­
sciuto come Duca Romano. Così è. Essendo passato tra 
i più il duca suo genitore, il duellino figlio non ha vo­
luto lardare ad essere investilo doi suoi diritti aristo­
cratici. Oltre a ciò ha esternato al gran Padre comune 
i sensi della sua figliale devozione giurando e protestan­
do di non voler riconoscere allro sovrano che lui. 

Piangeva il Pontefice, piangeva l'ex-guardia nobile, 
L'uno dava benedizioni, l'altro umile e contrito le rice­
veva. Figuratevi che scena commovente ! 

Finalmente il Santo Padre sì accinse a riconoscerlo 
per degno rappollo della stirpe ducale , ma non avendo 
pronta una Corona con cui circondargli la .fronte glo­
riosa ne prese un'altra di non so quali ingredienli e la 
fece servire all'effetto. 

Dopo la coronazione, il Pontefice gli volse amorose 
parole esortandolo a tornare trionfalnieute nei suoi pin­
gui domimi situati negli spazii immaginarli, a non ac­
cordar niente ai sudditi perchè terminano col voler tutto, 
e almeno almeno a dare una Costituzione, e poi a ritirar­
la, ad essere insomma un re di nome e di falli. 
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